
Il sotto riportato Ordine del Giorno, presentato dal consigliere Ricci (Sinistra per 
Modena) è stato APPROVATO in Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 24
Favorevoli 24: i consiglieri Andreana, Artioli, Campioli, Caporioni, Codeluppi, Cornia, 
                        Cotrino, Dori, Garagnani, Glorioso, Goldoni, Gorrieri, Guerzoni, Morini,
                        Pini,  Prampolini,  Ricci,  Rimini,  Rocco,  Rossi  Eugenia,  Rossi  Fabio,
                        Sala, Trande e Urbelli
Astenuti 2:      i consiglieri Pellacani e Ballestrazzi

Risultano assenti i consiglieri Liotti, Barberini, Barcaiuolo, Bellei, Bianchini, Celloni, 
Galli,  Leoni,  Morandi,  Rossi  Nicola,  Santoro,  Taddei,  Torrini,  Vecchi  e  il  Sindaco 
Pighi. 

“““Il Consiglio Comunale di   MODENA

Visto
Che Emergency è presente in Afganistan dal 1999 con tre centri chirurgici, un centro di 
maternità ed una rete di 28 centri sanitari.
Che a Lashkar-gah, Emergency è presente dal 2004 con un centro chirurgico per vittime 
di guerra, che in questi anni ha curato oltre 66mila persone.
Che,  dalle  ultime  segnalazioni  dei  telegiornali  di  rete  nazionale,  è  in  preoccupante 
aumento anche in Italia,  il  tentativo di avallare  come certe le prove di colpevolezza 
emerse  nei  confronti  dei  membri  e  collaboratori  di  EMERGENCY  arrestati  sabato 
scorso.

Tenuto conto che
Siamo tutti orgogliosi del fatto che EMERGENCY rappresenti da anni la testimonianza 
migliore di una presenza italiana fuori dai confini della nazione. 
Siamo tutti convinti che sabato pomeriggio, compiendo un grave errore, uomini della 
polizia  e  dei servizi  segreti  afgani,  falsamente orientati,   abbiano fatto  irruzione nel 
Centro chirurgico di Emergency a Lashkar-gah, nella provincia meridionale di Helmand 
ed   i  tre  dei  operatori,  Matteo  Dell'Aira,  Marco  Garatti  e  Matteo  Pagani,  cittadini 
italiani, siano stati ingiustamente prelevati attorno alle 16.30, ora afgana, grazie a prove 
false.
Emergency  non  sia  finora  riuscita  ad  avere  un  contatto  telefonico  con  i  propri 
collaboratori. 
Né  le  autorità  afgane  né  rappresentanti  della  coalizione  internazionale  si  sono,  a 
tutt’oggi,  messe  in  contatto  con  Emergency  per  spiegare  le  ragioni  di  questo 
prelevamento salvo l’infamante e ridicola accusa di avere complottato per uccidere il 
governatore della provincia di Helmand.
Confidiamo, comunque,  che la verità verrà presto accertata, trattandosi di persone che 
da anni lavorano, per assicurare cure alla popolazione afgana.
 

Invita
il  Governo  italiano  a  mettere  in  campo  tutte  quelle  azioni  che  possano  tutelare  le 
persone  arrestate,  veri  operatori  di  pace,  concittadini  e  non,  da  discriminazioni  e 



violenze  e  nel  far  rispettare  i  loro  diritti,  per  primo  il  diritto  di  comunicare  con 
EMERGENCY al fine di far sapere dove si trovano e come stanno.

Impegna
la  Giunta  comunale  a  promuovere  e/o  realizzare,  anche  in  coordinamento  con 
EMERGENCY e le associazioni interessate alla pace nel mondo, iniziative e progetti 
volti a:
sensibilizzare  l'opinione pubblica al  sostegno dell’operato  di  EMERGENCY, ad una 
vera cultura della pace ed alla condanna di ogni forma di guerra.”””


